
SCHEDA B 

(ESTRATTA) 

1. Ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 quali fra i seguenti non  vengono 

definiti “dati sensibili”?  

a) Dati personali idonei a rivelare le convinzioni religiose o filosofiche. 

b) Dati personali idonei a rivelare l’attività professionale svolta.  

c) Dati personali idonei a rivelare lo stato di salute. 

 

 

2. Per il D.Lgs 165/2001, l'assunzione  di personale nelle amministrazioni pubbliche 

avviene con contratto individuale di lavoro: 

a) esclusivamente tramite procedure selettive volte all'accertamento della professionalità 

richiesta; 

b) esclusivamente mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento. 

c) tramite procedure selettive volte all'accertamento della professionalità richiesta o  

mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento per le qualifiche e profili 

per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo; 

 

 

3. Secondo il Testo unico sul Pubblico impiego (D.lgs. 165/2001) non sono considerate 

amministrazioni pubbliche: 

a) tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali 

b) I Partiti Politici  

c) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

 

 

4. La Legge istitutiva degli Ordini professionali provinciali degli ingegneri in Italia è: 

a) La Legge  28 aprile 1935 n.ro 241 

b) La Legge 24 giugno 1923 n.ro 1395 

c) La Legge 26 marzo 1955 n.ro 143 

 

 

 

 



 

 

5. Ai sensi del D.Lgs. 165/2001 (art.4), agli organi di governo delle pubbliche 

amministrazioni spetta: 

a) Esclusivamente  l'adozione  degli  atti e provvedimenti amministrativi,    in particolare   

tutti    gli    atti che   impegnano l'amministrazione  verso  l'esterno. 

b) Esclusivamente la verifica politica della  rispondenza  dei  risultati dell'attività   

amministrativa  agli obiettivi iniziali deliberati all’inizio del mandato. 

c) l’esercizio delle  funzioni di indirizzo politico-amministrativo,  definendo  gli  obiettivi 

ed i programmi da attuare  ed  adottando  gli  altri  atti rientranti nello svolgimento di tali   

funzioni,   e   verificano   la  rispondenza  dei  risultati dell'attività  amministrativa   e  

della  gestione  agli  indirizzi impartiti. 

 

6. Le amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2 del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

ispirano la loro organizzazione, tra gli altri, al seguente criterio:  

a) Armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze 

dell'utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell'Unione Europea 

b) Armonizzazione del calendario di apertura degli uffici con le esigenze dell'utenza e con 

gli orari delle amministrazioni pubbliche della Regione 

c) Armonizzazione degli orari di servizio con gli orari delle amministrazioni locali del 

territorio. 

 

7. Il Codice di Comportamento di cui al DPR 62-2013 si applica: 

a) Esclusivamente ai dipendenti  dell’ente. 

b) Ai dipendenti dell’ente e, per quanto compatibile, si estende ai consulenti e ai 

collaboratori a qualsiasi titolo. 

c) Ai dipendenti e ai componenti degli organi di direzione politica dell’ente. 

 

 

8. In base al DPR 27.02.2003 n. 97  art. 25 quali sono le fasi e la corretta sequenza della 

gestione delle entrate: 

a) Accertamento, riscossione e versamento 

b) Impegno, accertamento e versamento 

c) Versamento, previsione e spesa 

 

 



 

9. In base al DPR 27.02.2003 n. 97  art. 38  che tratta del rendiconto generale distinguendo 

i documenti che lo compongono dai documenti  che ne costituiscono allegati, non è un 

allegato. 

a) La relazione sulla gestione 

b) La situazione amministrativa 

c) La nota integrativa 

 

 

10. In base all’art. 2 del DPR 137-2012, per quanto riguarda la professione di ingegnere : 

a) Non sono ammesse limitazioni, in qualsiasi forma del numero di persone titolate a 

esercitare la libera professione. 

b) Sono sempre ammesse limitazioni del numero di persone titolate a esercitare la 

professione in base all’effettive richieste di mercato. 

c) Sono ammesse limitazioni  parziali del numero di persone titolate a esercitare la 

professione,  determinate su base territoriale dalla specifica legislazione regionale.  

 

 

11. In base all’art. 5 del  DPR 137-2012  la mancata stipula di idonea assicurazione da 

parte del professionista ingegnere costituisce: 

a) reato penale 

b) illecito disciplinare 

c) irregolarità amministrativa non sanzionabile 

 

 

12. In base al DPR 137-2012 la carica di consigliere dell'ordine o collegio territoriale e la 

carica di consigliere del corrispondente consiglio di disciplina territoriale 

a) Sono sempre compatibili. 

b) Sono cumulabili previa autorizzazione del ministero competente. 

c) Sono incompatibili 

 

 

13. Chi vigila sull’attività del Consiglio di Disciplina territoriale degli ingegneri? 

a) Ministero di Giustizia 

b) Consiglio Nazionale  e Ministero dell’Interno 

c) Prefettura e Consiglio Nazionale  

 

 



 

14. In base al DPR 169/2005, il Consiglio territoriale di un Ordine professionale degli 

ingegneri composto da 450 iscritti all’albo è composto da  

a) sette componenti, perché il numero complessivo degli iscritti supera cento ma è inferiore a 

seicento; 

b) nove componenti, perché il numero complessivo degli iscritti supera cento ma non 

cinquecento;  

c) undici componenti, perché il numero complessivo degli iscritti supera quattrocento. 

 

 

15. Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri è costituito da: 

a) 15 componenti che restano in carica 5 anni 

b) 12 componenti che restano in carica 5 anni 

c) 11 componenti che restano in carica 4 anni 

 

 

16. Secondo l’art. 3 primo comma, DPR 169-2005 l’elezione del Consiglio territoriale è 

indetta:  

a) Dal Consiglio in carica almeno 50 giorni prima della sua scadenza 

b) Dal Consiglio nazionale ingegneri 50 giorni prima della scadenza 

c) Dal Presidente del Tribunale territoriale  almeno 50 giorni prima della sua scadenza 

 

 

17. Per un Ingegnere iscritto all'Albo, in base all’art. 3 del Regolamento per l’aggiornamento 

della competenza professionale pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia 

n. 13, l’unità di misura per la formazione professionale continua è: 

a) Il CFP 

b) Il CFI 

c) Il CFU 

 

 

18. In base all’art. 11 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale, 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13, è possibile richiedere 

l’esonero dall’obbligo di aggiornamento della competenza professionale per: 

a) Maternità – paternità per un periodo di n. 18 mesi 

b) Servizio militare volontario e servizio civile 

c) Lutto per decesso di un parente di primo grado 

 



 

19. In base all’art. 12 del Regolamento per l’aggiornamento della competenza professionale, 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13, qualora un iscritto abbia 

esercitato la professione senza aver assolto all’obbligo di aggiornamento della competenza 

professionale ai sensi dell’art. 3 del medesimo regolamento, il Consiglio dell’Ordine 

territoriale di appartenenza è tenuto a: 

a) Deferirlo al Consiglio di Disciplina territoriale  

b) Deferirlo al Consiglio Nazionale Ingegneri; 

c) Deferirlo alla Procura della Repubblica 

 

 

20. In base alle Linee di Indirizzo 1 approvate dal CNI nella seduta del 13.12.2013, l’obbligo 

di conseguire n. 5 crediti formativi  relativi all’ “Etica ed alla deontologia professionale” 

riguarda: 

a) Il nuovo iscritto entro il 31 dicembre dell’anno di iscrizione  

b) Tutti i professionisti  iscritti all’Albo all’entrata in vigore del DPR 328-2001 

c) Il nuovo iscritto  entro il 31 dicembre dell’anno solare successivo a quello di iscrizione 

 

 

21. In base alle Linee di indirizzo 1 del Regolamento approvate dal CNI nella seduta del 

13.12.2013, al fine del riconoscimento dei crediti formativi è necessario partecipare: 

a) All’80% del “monte ore” dell’evento formativo sia in caso di eventi erogati su una giornata 

che su più giornate 

b) Al 100% del “monte ore”  dell’evento formativo in caso di eventi erogati su una giornata e  

almeno al 90%  se l’evento è su più giornate 

c) Al 90% del “monte ore”  dell’evento formativo in caso di eventi erogati su una giornata e 

almeno all’80%  se l’evento è su più giornate 

 

 

22. In base alle Linee di Indirizzo CNI, in quale dei seguenti casi non è possibile usufruire dei 

15 crediti formativi per l’aggiornamento informale conseguente all’attività lavorativa? 

a) Quando l’attività è stata svolta per almeno 6 mesi nel corso dell’anno al netto di 

eventuali esoneri. 

b) Quando l’attività è stata svolta per un periodo da 2 a 5 mesi  purché consecutivi. 

c) Quando l’attività è stata svolta per soli  8 mesi anche al netto di eventuali esoneri. 

 

 

 



23. In caso di cancellazione dall’Albo, all’atto di reiscrizione, al soggetto interessato sarà 

riconosciuto: (linee di indirizzo 2 trasmesse con Circ. CNI N. 376-XVIII Sess) 

a) lo stesso numero di crediti che aveva il 1 gennaio dell’anno a cui fa riferimento la 

cancellazione dall’Albo meno 30 

b) un numero di crediti pari a 30 

c) un numero di crediti formativi pari a quelli in suo possesso al 1 gennaio dell’anno della sua 

cancellazione, detratti 30 crediti per ogni anno di cancellazione 

 

 

24. Ai sensi delle Linee di indirizzo n.1 del Regolamento approvate dal CNI nella seduta del 

13.12.2013, quando gli Ordini territoriali  assegnano i CFP alle attività formative 

programmate sul loro territorio  che si intendono aperte anche agli iscritti ad altri Ordini: 

a)  I CFP conseguiti dagli iscritti al termine delle singole attività formative hanno validità solo 

per gli iscritti all’Ordine territoriale che organizza l’attività. 

b) I CFP conseguiti dagli iscritti al termine delle singole attività formative hanno validità 

sull’intero territorio nazionale.  

c) Possono rilasciare CFP validi sull’intero territorio nazionale solo previa autorizzazione del 

CNI. 

 

 

25. In base al Decreto 05.08. 11 art. 7  per mantenere l’iscrizione negli elenchi del Ministero 

dell’Interno, i professionisti devono effettuare: 

a) corsi o seminari di aggiornamento in materia di prevenzione incendi della durata 

complessiva di almeno 40 ore in 5 anni  

b) corsi, seminari o convegni  di aggiornamento in materia di prevenzione incendi della durata 

complessiva di almeno 50  ore in 5 anni  

c) corsi, seminari di aggiornamento in materia di prevenzione incendi della durata complessiva 

di almeno 50  ore in 4 anni  

 

 

26. In base all’art. 5 del Decreto 05.08.11, qualora un candidato che ha partecipato a un corso 

base di specializzazione di prevenzione incendi non superi l’esame di accertamento 

dell’idoneità: 

a) Al candidato  è consentito di ripeterlo e, in caso di ulteriore esito negativo, deve frequentare 

un nuovo corso. 

b) Il candidato deve in ogni caso ripetere il corso. 

c) Il candidato può ripetere l’esame fino ad un massimo di tre volte e, in caso di esito 

negativo, deve ripetere il corso almeno dodici mesi dopo il terzo tentativo. 

 

 



27. In base agli art. 54 e 55  D.Lgs. 165-2001 la violazione del Codice di Comportamento dà 

luogo: 

a) È in ogni caso perseguibile  penalmente.  

b) Esclusivamente a responsabilità deontologica. 

c) Responsabilità disciplinare, fatta salva la responsabilità civile amministrativa e contabile 

se collegate alla violazione di doveri, obblighi leggi o regolamenti. 

 

 

28. L’accesso agli atti di cui alla L. 241-90  

a) Sostituisce l’accesso generalizzato ma non l’accesso civico 

b) Sussiste parallelamente all’accesso civico e all’accesso generalizzato 

c) Viene sostituito dall’accesso generalizzato 

 

 

29. In base alla Linee Guida ANAC 1309-2016 deve essere data applicazione all’istituto 

dell’accesso  generalizzato 

a) Con decorrenza 23 dicembre 2016 

b) Con decorrenza 1 gennaio 2017 

c) Con decorrenza  23 giugno 2017 

 

 

30. In base alla Delibera ANAC n. 831 del 03-08-2016  Parte III  “il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, in un Ordine territoriale degli Ingegneri, 

non può essere: 

a) Il Consigliere Segretario 

b) Un Dipendente dell’Ente 

c) Un Consigliere  

 

 

 

 

 

 

 


